
Legg e  regio n a l e  23  dice m b r e  202 2 ,  n.  30  (BUR  n.  157 / 2 0 2 2 )
(Bilan c i o )  

LEGGE  DI  STABILITÀ  REGIONALE  202 3

Art.  1  -  Rifinan z ia m e n t o  e  rimod ul a z i o n e  di  legg i  regio n a l i  di
spe s a .

1. La  presen te  legge  di  stabilità  regionale  è  adotta t a  ai  sensi
dell’ar ticolo  36  del  decre to  legisla tivo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni  in  mate r ia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e
degli  schemi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.
42”,  e  in  conformit à  alle  disposizioni  di  cui  al  principio  applica to
riguard a n t e  la  progra m m azione,  allegato  n.  4/1  al  medesimo  decre to
legislativo.

2. Per  il triennio  2023- 2025  è  autorizzato  il rifinanziame n to  delle
spese  di  cui  all’Allegato  1  ( 1)“Rifinanziam en to  delle  leggi  di  spesa
regionali  con  esclusione  delle  spese  obbligato rie  e  delle  spese
continua t ive  ai  sensi  della  letter a  b)  del  parag rafo  7  del  principio
contabile  applica to  concern en t e  la  program m azione  di  bilancio
(Allegato  n.  4/1  al  decre to  legislativo  118/2011)”  alla  presen te  legge.

3. Gli  importi  da  iscrivere  in  bilancio  in  relazione  alle
autorizzazioni  di  spesa  recat e  da  leggi  che  dispongono  spese  a
cara t t e r e  pluriennale  sono  dete rmina t i ,  per  ciascuno  degli  anni  2023,
2024  e  2025  nelle  misure  indicate  nell’Allegato  2  “Rimodulazione
delle  spese  pluriennali  disposte  da  leggi  regionali  ai  sensi  della
lette ra  d)  del  parag rafo  7  del  principio  contabile  applica to
concerne n t e  la  progra m m a zione  di  bilancio  (Allegato  n.  4/1  al
decre to  legislativo  118/2011)”  alla  presen t e  legge.

Art.  2  -  Rideter m i n a z i o n e  delle  aliqu ot e  dell’imp o s t a  regio n a l e
sull e  attivi tà  produt t iv e  (IRAP)  per  deter mi n a t e  cate g or i e  di
sog g e t t i  pass iv i  e  set tori  di  attività  econ o m i c h e .

1. Al  fine  di  riequilibra r e  il  carico  tributa r io  nel  set tore
dell’assis tenza ,  a  decor re r e  dall'anno  d'impos ta  successivo  a  quello
in  corso  al  31  dicembr e  2022,  l'aliquota  dell'impos ta  regionale  sulle
attività  produt t ive,  di  seguito  IRAP,  di  cui  all’articolo  16,  comma  2,
del  decre to  legislativo  15  dicembre  1997  n.  446  “Istituzione
dell'impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive,  revisione  degli
scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell'Irpef  e  istituzione  di
una  addizionale  regionale  a  tale  imposta ,  nonché  riordino  della
disciplina  dei  tributi  locali”,  è  ridete r mina t a  nella  misura  del  3,90  per
cento  per  le  Istituzioni  Pubbliche  di  Assistenza  e  Beneficenza  (IPAB),
relativame n t e  all’esercizio  delle  attività  istituzionali.

2. A decorr e r e  dall'anno  d'impos ta  successivo  a  quello  in  corso
al  31  dicembr e  2022,  l'aliquota  IRAP,  di  cui  all’articolo  16,  commi  1  e



1  bis,  del  decre to  legislativo  15  dicembre  1997  n.  446,  è
ridete r mina t a  applicando  un  aumen to  nella  misura  dello  0,92  per
cento,  per  i  sogge t t i  esercen t i  attività  nei  settori  individua ti  dalle
seguen ti  divisioni  della  classificazione  ATECO  2007:
a) divisione  19  -  fabbricazione  di  coke  e  prodot ti  derivan ti  dalla
raffinazione  del  petrolio;
b) divisione  35  -  fornitu ra  di  energia  elet t r ica,  gas,  vapore  e  aria
condiziona ta ;
c) divisione  53  - servizi  postali  e  attività  di  corrier e ;
d) divisione  61  - telecomunicazioni;
e) divisione  64  - attività  di  servizi  finanzia ri  (escluse  le  assicurazioni
e  i fondi  pensione);
f) divisione  65  -  assicurazioni,  riassicurazioni  e  fondi  pensione
(escluse  le  assicurazioni  sociali  obbligato rie);
g) divisione  66  -  attività  ausiliarie  dei  servizi  finanziari  e  delle
attività  assicura t ive.

3. L’aumento  di  aliquota  di  cui  al  comma  2  non  si  applica  ai
sogget t i  agevola ti  di  cui  agli  articoli  4  e  5  della  legge  regionale  21
dicembr e  2006,  n.  27  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi  regionali”,
per  i  quali  le  aliquote  IRAP  ridete r mina t e  ai  sensi  dell’ articolo  8 ,
comma  1,  lettere  b),  c,)  d),  della  legge  regionale  12  gennaio  2009  n.
1  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio  2009”  continuano  a
trovare  applicazione.

4. A decorr e r e  dall'anno  d'impos ta  successivo  a  quello  in  corso
al  31  dicembr e  2022  sono  abroga te  le  seguen t i  disposizioni  regionali:
a) il  comma  1  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  26  novembr e
2004  n.  29  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi  regionali”;  
b) la  letter a  a)  del  comma  1  dell’ articolo  8  della  legge  regionale  12
gennaio  2009  n.  1.

5. Le  maggiori  entra t e  derivanti  dall’applicazione  del  presen te
articolo,  quantificat e  in  euro  10.800.000,00  per  ciascun  esercizio
2023,  2024  e  2025,  sono  introita t e  al  Titolo  1  “Entra te  corren ti  di
natu ra  tributa r ia ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”  Tipologia  101
“Imposte,  tasse  e  proventi  assimilati”  del  bilancio  di  previsione  2023-
2025.

Art.  3  -  Riduzio n e  della  tassa  auto m o b i l i s t i c a  regio n a l e  per  i
motov e i c o l i  e  gli  autove ic o l i  di  inter e s s e  storico  e
collez i o n i s t i c o  di  cui  all’artico l o  63  com m a  1- bis  della  leg g e
21  nove m b r e  200 0 ,  n.  342  “Misure  in  mater ia  fiscal e” .

1. A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2023  è  ridotto  di  un  ulteriore  25
per  cento,  in  aggiunta  al  50  per  cento  già  stabilito  all’articolo  63,
comma  1-bis  della  legge  21  novembr e  2000,  n.  342,  “Misure  in
materia  fiscale”  ,  il  pagam e n to  della  tassa  automobilistica  regionale
per  gli  autoveicoli  e  i motoveicoli  di  interes s e  storico  e  collezionis tico
con  anzianità  di  immat r icolazione  compres a  tra  i  venti  e  i  ventinove
anni,  nel  rispet to  dei  requisi ti  di  cui  al  citato  articolo  63,  comma  1-
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bis  della  legge  21  novembre  2000,  n.  342  (Titolo  1  “Entra t e  corren t i
di  natu ra  tributa r ia ,  contribu tiva  e  perequa t iva”,  Tipologia  101
“Imposte,  tasse  e  proventi  assimilati”).

Art.  4  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ese n z i o n e  dal  paga m e n t o
della  tassa  auto m o b i l i s t i c a  regio n a l e  per  i  minor i  portator i  di
handi ca p .

1. L’esenzione  di  cui  all’articolo  8,  comma  7,  della  legge  27
dicembr e  1997  n.  449  “Misure  per  la  stabilizzazione  della  finanza
pubblica”  (Titolo  1  “Entra te  corren ti  di  natur a  tributa r ia ,
contributiva  e  perequ a tiva”,  Tipologia  101  “Imposte,  tasse  e  proventi
assimilati”),  nel  solo  caso  di  minori  porta to r i  di  handicap  con  ridotte
o  impedite  capacità  motorie  permane n t i ,  con  connotazione  di  gravità
ai  sensi  dell’ar ticolo  3,  comma  3,  della  legge  5  febbraio  1992,  n.  104
“Legge  quadro  per  l’assistenza  sociale  e  i  dirit ti  delle  persone
handicappa t e”,  è  riconosciu ta  con  riferimento  ai  motoveicoli  di  cui
all’articolo  53,  comma  1,  lettere  b),  c)  ed  f) del  decre to  legislativo  30
aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  codice  della  strada”,  nonché  agli
autoveicoli  di  cui  all’articolo  54,  comma  1,  letter e  a),  c)  ed  f),  dello
stesso  decre to,  di  cilindra t a  fino  a  2.000  centimet r i  cubici  se  con
motore  a  benzina  o  ibrido,  a  2.800  centimet r i  cubici  se  con  motore
diesel  o  ibrido  e  di  potenza  non  superiore  a  150  KW  se  con  motore
elet t r ico,  anche  prodot ti  in  serie  e  non  adat ta t i .  Le  esenzioni  già  in
essere  sono  conferm a t e .

Art.  5  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  eson er o  dal  paga m e n t o  della
tassa  auto m o b i l i s t i c a  regio n a l e .

1. Fermi  restando  gli  obblighi  previsti  dall’articolo  94  del
decre to  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285  “Nuovo  Codice  della
strada”,  ai  fini  dell’esone ro  dall’obbligo  di  pagam e n to  della  tassa
automobilistica  regionale,  i  sogget t i  interes s a t i  presen t a no  alla
stru t tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  tributi  idonea
documen t azione  di  data  certa ,  regolarm e n t e  trasc ri t t a  al  pubblico
regis t ro  automobilistico,  attes t a n t e  la  inesis tenza  del  presuppos to
giuridico  per  l’applicazione  della  tassa.

2. La  condizione  di  esone ro  non  opera  per  i  periodi  d’imposta
per  i  quali  è  già  stato  pubblica to  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  del  Veneto  il  decre to  del  dirigen te  della  stru t tu r a  regionale
di  cui  al  comma  1,  di  comunicazione  dell’avvio  delle  attività
amminis t ra t ive  di  accer t a m e n t o  tributa r io  del  relativo  anno  di
imposta,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’ar ticolo  13  del  decre to
legislativo  18  dicembr e  1997,  n.  472  “Disposizioni  generali  in
mate ria  di  sanzioni  amminis t ra t ive  per  le  violazioni  di  norme
tributa r ie ,  a  norma  dell’ar ticolo  3,  comma  133,  della  legge  23
dicembr e  1996,  n.  662”.

3. La  perdi ta  di  possesso  per  demolizione  o  per  espor tazione
definitiva  all’este ro  del  veicolo,  avvenu te  entro  il  termine  ultimo  per
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il  pagam e n to  della  tassa  automobilistica,  fa  venir  meno  l’obbligo  del
pagame n to  dall’anno  di  imposta  in  cui  si  è  verifica to  l’evento.

Art.  6  –  Modif i ch e  all’artico l o  2  della  legg e  regio n a l e  17
dice m b r e  202 1 ,  n.  35  “Legg e  di  stabi l i t à  regio n a l e  202 2” .

1. Al comma  1  dell’ articolo  2 ,  della  legge  regionale  17  dicembre
2021  n.  35,  le  parole:  “1°  gennaio  2022”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “1°  gennaio  2023”  e  dopo  la  parola:  “trapiantati”  sono
inseri te  le  seguen ti:  “, anch’essi  residenti  in  Veneto” .

2. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  2  della  legge  regionale  17
dicembr e  2021  n.  35,  sono  inseri ti  i seguen t i:
omissis  (2) 

3. Il  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  17  dicembre
2021  n.  35,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (3) 

4. Il  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  17  dicembre
2021  n.  35,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (4) 

Art.  7  -  Esenzi o n e  dal  paga m e n t o  della  tassa  auto m o b i l i s t i c a
regio n a l e  e  della  tass a  di  circolaz i o n e  per  i  veico l i  della  Giunta
regio n a l e  del  Venet o .

1. Dal  1°  gennaio  2023  i  veicoli  intest a t i  alla  Giunta  regionale
del  Veneto  sono  esenta t i  dal  pagam e n to  della  tassa  automobilistica
regionale  e  della  tassa  di  circolazione  (Titolo  1  “Entra t e  corren ti  di
natu ra  tributa r i a ,  contribu tiva  e  perequ a t iva”,  Tipologia  101
“Imposte,  tasse  e  proventi  assimilati”).

Art.  8  -  Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ese n z i o n e  dal  paga m e n t o
della  tass a  auto m o b i l i s t i c a  per  i  portator i  di  handi ca p .

1. Dal  1°  gennaio  2023  i  sogge t t i  obbligati  al  pagame n to  della
tassa  automobilistica  regionale  che  hanno  consegui to,  per  sé  o
relativame n t e  a  sogget to  fiscalmen t e  a  carico,  l’accer t a m e n to  dello
stato  di  disabilità  e  di  gravità  da  parte  della  commissione  medica
integra t a ,  di  cui  all’articolo  20,  del  decre to  legge  1°  luglio  2009,  n.
78  “Provvedimen t i  anticrisi,  nonché  proroga  di  termini”,  conver t i to,
con  modificazioni,  dalla  legge  3  agosto  2009,  n.  102,  sono  tenuti  a
presen t a r e  istanza  di  esenzione  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e
in  mate r ia  di  tributi  che,  nel  rispet to  dei  requisis ti  richies ti  dalla
norma tiva,  concede  l’esenzione  con  decor renz a  non  anteced e n t e  la
data  dell’accer t a m e n t o  medesimo.

2. Il  diritto  al  rimborso  della  tassa  automobilistica  regionale
eventualme n t e  versa t a  si  prescr ive  nel  termine  previs to  dall’articolo
5,  cinquan t a d u e s imo  comma,  del  decre to  legge  30  dicembre  1982,  n.
953  “Misure  in  mate ria  tributa r i a”,  conver t i to,  con  modificazioni,
dalla  legge  28  febbraio  1983,  n.  53.
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Art.  9  -  Modif i ch e  all’artico l o  1  della  legg e  region a l e  26
nove m b r e  200 5 ,  n.  19  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  tribut i
regio n a l i” .

1. Al comma  5  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  26  novembre
2005,  n.  19,  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi  regionali”,  le  parole:
“euro  45.000,00”  ovunque  ricorrano,  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“euro  50.000,00” .

2. Le  modifiche  di  cui  al  comma  1  si  applicano  a  decor re r e  dal
periodo  d’imposta  successivo  al  31  dicembr e  2022.

Art.  10  - Dispo s i z io n i  tributari e .  ( 5 )  
1. Al comma  1,  dell’ articolo  3 , della  legge  regionale  17  dicembre

2007,  n.  36  “Disposizioni  in  mate ria  di  tributi  regionali”,  dopo  le
parole:  “contenzioso  tributario”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “, nonché
da  ravvedim e n to  operoso  (totale  o  parziale)  a  seguito  dell’attività  di
controllo  sostanziale  da  parte  degli  organi  dell’am minis trazione
finanziaria,” .

2. Al  comma  1,  dell’ articolo  3 ,  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7  “Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2011”,  dopo  le
parole:  “contenzioso  tributario”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “, nonché
da  ravvedim e n to  operoso  (totale  o  parziale)  a  seguito  dell’attività  di
controllo  sostanziale  da  parte  degli  organi  dell’am minis trazione
finanziaria,” .

Art.  11  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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1 () Allegato  1  variazione  appor t a t a  da  Allegato  8  lett.  f)  comma  1  art.  2
della  legge  regionale  10  novembre  2023,  n.  28.
2 () Testo  riporta to  il  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  17
dicembre  2021  n.  35.
3 () Testo  riporta to  al  comma  2  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  17
dicembre  2021  n.  35
4 () Testo  riporta to  al  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  17
dicembre  2021  n.  35  
5 () Con  ricorso  n.  5  del  2022,  il  Governo  ha  impugna to  la  legge  regionale
relativame n t e  all’articolo  10  con  il  quale  il  legislato re  regionale  del  Veneto  ha
amplia to  il  perimet ro  applicativo  dell’ar t .  3  comma  1  della  legge  regionale  n.
36/2007,  in  mate ria  di  riversam e n to  diret to  dei  proventi  dell’IRAP  derivan ti  da
controllo  fiscale,  preveden do  che,  tra  i  proventi  derivanti  da  attività  di
controllo,  liquidazione,  accer t a m e n t o  con  adesione,  ogget to  di  riversam e n to
diret to  in  uno  specifico  conto  corren te  acceso  presso  la  tesore r i a  regionale,
siano  inclusi  anche  quelli  derivan ti  da  ravvedimen to  operoso  (totale  o
parziale),  a  seguito  dell’attività  di  controllo  sostanziale  da  parte  degli  organi
dell’amminis t r azione  finanziaria  (ed  analoga m e n t e  in  mate r ia  di  riversam e n t o
diret to  dei  proventi  dell’addizionale  regionale  all’IRPEF  derivanti  da  controllo
fiscale).
In  effet ti  argome n t a  il  Governo  che  se  il  ravvedimen to  operoso  è  un  istituto
che  consen te  di  regola rizzare  le  violazioni  ed  omissioni  tributa r ie  in  via
spontane a  con  il  versame n to  di  sanzioni  ridot te ,  il  cui  importo  varia  in
relazione  alla  tempes t ivi tà  del  ravvedimen to  ed  al  tipo  di  violazioni  commess e ,
peral t ro  di  tale  istituto  ci  si  può   avvalere  a  condizione  che  la  violazione  non
sia  stata  già  consta t a t a  e  non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni,  verifiche  o  altre
attività  di  accer t a m e n t o  delle  quali  l’autore  abbia  avuto  conoscenza:  ma  allora
ne  consegue  l’impossibilità  di  individuare  con  cer tezza  se  un  versam e n to  a
titolo  di  ravvedimen to  operoso  sia  totalment e  spontaneo  o  indotto  dall’attività
di  controllo  della  stessa  Agenzia  delle  ent ra t e .
Ne  consegue  che  l’assimilazione  del  get ti to  da  ravvedime n to  operoso  indotto
da  controllo  sostanziale  al  getti to  derivante  da  attività  di  recupe ro  fiscale,
compiuta  dalla  Regione,  non  è  condivisibile,  non  essendo  possibile  distingue r e
tra  forme  di  ravvedime n to  operoso  spontaneo  e  forme  di  ravvedime n to
operoso  indotto  da  controllo  sostanziale ,  con  consegue n t e  rischio  di
contenziosi  sulla  spet tanz a  di  tali  somme.
Quindi  la  norma  in  esame  viola  l’articolo  117,  comma  secondo,  letter a  e)  della
Costituzione  e,  quale  norma  interpos t a ,  l’art.  9  del  D.lgs.  n.  68/2011  che
attribuisce  alle  regioni  il  get ti to  derivante  dalla  lotta  all’evasione  fiscale,
assicura ndo  il  riversa m e n to  diret to  alle  regioni  dell'inte ro  getti to  derivante
dall'a t t ività  di  recupe ro  fiscale  riferita  ai  tributi  propri  derivati  e  alle
addizionali  alle  basi  imponibili  dei  tributi  erariali  di  cui  al  d.lgs.  68/2011,  nel
contempo  circoscrivendo  il  get ti to  destina to  al  conto  corren t e  regionale,  a
quello  da  recupe ro  fiscale.  
Non  solo:  tenuto  conto  della  difficoltà  nel  distingue r e  i  get ti ti  derivan ti  da
azione  di  contras to  all’evasione  fiscale  da  quelli  derivan ti  da  un’iniziativa
autonom a  dei  contribue n t i  (questi  ultimi  sicuram e n t e  da  destinar e  al
finanziame n to  sanita r io  corren te)  e  tenuto  quindi  conto  del  rischio  di
consegue n t e  contenzioso  fra  Stato  e  Regione,  la  norma  regionale  in  esame
può  altresì  avere  ripercussioni  sul  valore  dei  get ti ti  che  da  progra m m a zione
finanziaria  nazionale  sono  destina t i  al  finanziame n to  del  SSN,  con
consegue n t e  impat to  negativo  sul  bilancio  statale  e  dunque  sulla  finanza



pubblica,  con  consegue n t e  contra s to  anche  con  l’art.  81,  comma  terzo  della
Costituzione.  Giudizio  penden t e .  
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